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RELAZIONE DEI DEPUTATI PROPONENTI 
 
       Onorevoli colleghi, 
 
       la  tragedia che ha interessato nei giorni s corsi  il 
     territorio  messinese, è un chiaro e vistoso c ampanello 
     di  allarme per l'intero territorio siciliano,  che,  da 
     studi  e  censimenti effettuati, per il 70 per  cento  è 
     ad alto rischio idrogeologico. 
 
       La  provincia  a  più  alto  rischio  risult a  essere 
     quella   di  Caltanissetta  con  l'86  per  ce nto   del 
     territorio interessato, a seguire Messina con l'84  per 
     cento,  Trapani  con  il  79 per  cento,  cond ivide  il 
     triste  terzo posto con Agrigento, ed a seguir e Palermo 
     con  il 73 per cento, Enna con il 65 per cento , Catania 
     con  il  45  per cento, ed a seguire Ragusa e  Siracusa 
     rispettivamente  con  il 42 per  cento  ed  il   29  per 
     cento. 
 
       Risultano  censite 21.500 infrastrutture e e difici  a 
     rischio  frana  e 31.800 frane, oltre  a quasi   tremila 
     edifici ed infrastrutture a rischio idraulico.  
 
       Nonostante   ciò   si  registrano   ritardi   vistosi 
     nell'approvazione  dei Piani di assetto  idrog eologico, 
     consentendo,  di  fatto,  ai  comuni  di  asse verare  e 
     legittimare costruzioni in zone a rischio. 
 
       Peraltro, il ritardo nell'approvazione dei  Piani  ha 
     comportato,   almeno  sulla  base  delle  dich iarazioni 
     immediate  da parte di esponenti del governo n azionale, 
     motivo  di  non  inserimento nei relativi fina nziamenti 
     statali. 
 
       In  tutto  questo contesto sono risultate in utili  le 
     continue    denunce   da   parte   delle   ass ociazioni 
     ambientalistiche e della stampa. 
 
       Con  la presente legge si vuole, invece, dis ciplinare 
     in   maniera   organica   le  procedure   di   governo, 
     salvaguardia e tutela del territorio, in  cui  tutti  i 
     soggetti    interessati    possano    individu are    ed 
     intervenire  con tempestività per arginare  le   note  e 
     diffuse criticità. 
 
       Nel   rispetto  dell'autonomia  costituziona le  degli 
     enti   territoriali,  si  è  inserita  una   n orma   di 
     salvaguardia  e  tutela  dei  territori  comun ali   che 
     intendono garantire sicurezza ai propri cittad ini. 
 
       Peraltro, rispetto all'epoca in cui furono e sitati  i 
     vecchi  piani  regolatori,  negli  ultimi  ann i,  sulla 
     spinta  delle direttive europee in materia, si  è creata 
     una  più diffusa sensibilità ambientale, trado tta nella 
     legislazione   italiana  con   il   recepiment o   della 
     normativa  ambientale  (D.P.R.  n.  357/97,  D .P.R.  n. 
     120/2003,  decreto  legislativo  n.  152/2006,   decreto 
     legislativo n. 4/2008). 
 



       Alcuni territori sono, peraltro, interessati  da  aree 
     della   rete  Natura  2000  e  da  siti  di  i mportanza 
     comunitaria. 
 
       Nella  certezza  che l'Assemblea regionale  siciliana 
     si  faccia  interprete di un comune nuovo  sen tire  sui 
     temi  ambientali si propone l'approvazione di una nuova 
     legge  che riguarda la sicurezza delle persone  e  delle 
     cose sul territorio siciliano. 
 
                                ---O--- 
 
              DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA PARLAM ENTARE 
 
 
                                Art. 1. 
             Norme a tutela e salvaguardia del terr itorio 
 
       1.  Entro  novanta giorni dalla data  di  en trata  in 
     vigore  della  presente  legge,  il  President e   della 
     Regione,  di  concerto con l'Assessorato regio nale  del 
     territorio e dell'ambiente e con il Dipartimen to  della 
     Protezione  civile della Presidenza del  Consi glio  dei 
     Ministri,  convoca  una conferenza  programmat ica  alla 
     quale  partecipano le province, i comuni e  gl i  organi 
     di protezione civile per: 
 
       a)   verificare  quale  sia  lo  stato  di  adozione, 
     approvazione  ed  attuazione  dei  piani  stra lcio   di 
     bacino  di  assetto idrogeologico, di cui  all 'articolo 
     1,  comma  1, del decreto legge n. 180/1998, c onvertito 
     con  modificazioni con legge 3 agosto 1998, n.  267, con 
     particolare  riguardo all'individuazione delle   aree  a 
     rischio idrogeologico e alla perimetrazione de lle  aree 
     da  sottoporre  a  misure  di salvaguardia,  n onché  il 
     contenuto e l'efficacia delle misure medesime;  
 
       b)  verificare la coerenza tra i piani stral cio  e  i 
     piani   regionali   riguardanti   il   territo rio,   le 
     infrastrutture  e  dell'energia e i  piani  ur banistici 
     comunali; 
 
       c)   raccogliere   in   un   apposito   rapp orto   le 
     segnalazioni e le informative, che pervengono  da  enti 
     ed  istituzioni  pubbliche, nonché  da  associ azioni  e 
     comitati  giuridicamente riconosciuti, in rela zione  al 
     mancato    rispetto   delle   disposizioni   e     degli 
     adempimenti  di  cui  al  suddetto  decreto  l egge   n. 
     180/1998  e  al  decreto legge n. 279/2000,  c onvertito 
     con modificazioni con legge 11 dicembre 2000, n. 365  o 
     pervenute  a  seguito dell'attività di ricogni zione  di 
     cui   al   comma  2,  sulle  situazioni   di   rischio, 
     provenienti dagli organi preposti alla sorvegl ianza  di 
     cui al comma 3; 
 
       d)  verificare l'adeguatezza, in termini  nu merici  e 
     di  risorse  tecniche ed economiche a queste d estinate, 
     delle   unità   di  personale  tecnico  region ale   con 
     funzioni di monitoraggio e controllo delle att ività  di 
     prevenzione del rischio idrogeologico; 
 
       e)  individuare  ed adottare le misure  adeg uate  per 
     l'abbattimento  delle  infrastrutture,  degli  immobili 



     adibiti  alle  attività produttive e  delle  a bitazioni 
     private abusive realizzate nelle aree a rischi o  e  per 
     la   concessione  di  finanziamenti  per  l'ad eguamento 
     delle  infrastrutture e di incentivi finanziar i per  la 
     demolizione    e   rilocalizzazione   delle    attività 
     produttive  e  delle  abitazioni private,  reg olarmente 
     autorizzate,  che  sorgano nelle aree  a  risc hio  come 
     previsto   dall'articolo  1,  comma  5,  del   suddetto 
     decreto legge n. 180/1998. 
 
                                Art. 2. 
          Norma transitoria e di salvaguardia del t erritorio 
 
       1.   I  comuni  non  possono  rilasciare  co ncessioni 
     edilizie   fino   all'approvazione,  da   part e   della 
     Regione, dei relativi Piani di assetto idrogeo logico  e 
     dei Piani paesaggistici. 
 
       2.  I  comuni sono autorizzati, altresì, a s ospendere 
     le  concessioni  edilizie di opere e manufatti   privati 
     che  insistono  in aree individuate dai  comun i  stessi 
     come  aree a pericolosità elevata (P3), e molt o elevata 
     (P4)  e  quelle a rischio elevato (R3) e molto   elevato 
     (R4)  anche prima dell'aggiornamento dei relat ivi Piani 
     di assetto idrogeologico da parte della Region e. 
 
                                Art. 3. 
                          Norma  finanziaria 
 
       1.  Agli oneri finanziari derivanti dall'app licazione 
     della  presente legge si provvede a carico del  bilancio 
     regionale  per l'esercizio finanziario 2009. 
 
                                Art. 4. 
                           Entrata in vigore 
 
       1.  La  presente legge sarà pubblicata nella  Gazzetta 
     ufficiale della Regione siciliana. 
 
       2.  E'  fatto obbligo a chiunque spetti di o sservarla 
     e farla osservare come legge della Regione. 

 


